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RASSEGNA POLITICA 


Gravi assai per il prestigio france- 
se sono le notizie giunteci testà dalla 
Tunisia. Tatta la brigata del genera- 
le Sabatier, coadiuvata dal colonnello 
Corréard, inoltratasi sulla via di Za- 
guan, fu attaccata dagli arabi e dopo 
quattro giorni di accanito combatti- 
mento, costretta a retrocedere con po- 
chi avanzi, essendo i bagagli, le armi 
e parte delle artiglierie cadute in ma- 
no degli insorti. Per certo desta me- 
raviglia ed ammirazione ad un tempo 
questa schiatta Beduina, armata di 
vecchi fucilacci a pietra, priva di caa- 
noni, disordinata, che tuttavia assale 
con pazzo coraggio in massa le istruite 
e disciplinate soldatesche della Fran- 
cia, fiaocheggiate da cavalleria e da 
artiglieria eccellente, a tiro rapido, 
armate di ottimi fucili Gras, di cui 
l'effetto dev'essere micidiale in mezzo 
alle moltitudini degli insorti, che si 
precipitano cootro. Eppure stavolta 
ancora il coraggio, l'ardore contro lo 
straniero, l'amore di patria hanno 
trionfato dell'organizzazione militare 
e della conquista. 

Se il campo del generale Sabatier 
fosse stato interamente disfatto, non 
v'ha dubbio che gli arabi procedereb- 
bero innanzi ed assalterebbero anche 
l'accampamento della Manuba presso 
Tunisi: solo il mare resterebbe ai 
francesi colle piazze occupate alla costa. 

I giornali di Parigi soao vivamen- 
te impressionati dei disastri, cui si 
va incontro. Anche il National, or- 
gano governativo, non esita a rico- 
noscere che le notizie della Reggenza 
sono sempre più umilianti per la Fran- 
cia malgrado le truppe che colà si 
spediscono incessaatemente. 

« Noi spendiamo, dice quel foglio, 
molta gente e molto denaro, più vite 
e più denaro che ci si faccia sapere 
per operare con una rovinosa lentez- 
za la conquista di un paese, ove sia- 
mo entrati in nome della giviltà! 

« Noi scomponiamo tutto l' esercito 
francese, a rischio di disorganizzarlo, 
per lottare penosamente contro gl'in- 
sorti, di cuì il numero si accresce 0- 
gni giorno. E quando avremo vinto 
2. Dio sa a quale prezzo! — a colpi 
di fucile e di cannone, non ci resterà 
più che a ristabilire l'autorità del Bey, 
che deve odiarci, sopra popolazioni 
che ci odieranno ancora più. Noi ter- 
remo delle città per proteggere un 
governo che sarà cattivo e a uvi ostile. 

« Lascieremo dietro a noi delle ro- 
vine, degli astii e dei cadaveri e quan- 
ti di questi di soldati francesi! » 

Ecco dove gl’ interessi elettorali e 
bancarii hanno condotto il governo 
della Repubblica francese! 

Il programma del nuovo Ministero 
egiziano è contenuto nella lettera che 
Scerif pascià ha diretto al Khedive. 
Non vi troviamo quella condizione 
grave di cui parlavano i telegrammi 
dei giorni scorsi; che quind’ innanzi 
gli affari tra l'Egitto e la Porta do- 
vessero esser trattati dal Ministero, 
esclusa ogni altra ingerenza, anche 
quella del Khedive. Non vi troviamo 
neppure veruna allusione alla neces- 
sità di una nuova Costituzione. Savie 
riforme amministrative, buone leggi, 
riorganizzazione del sistema giudizia- 
rio, lavori di pubblica utilità, favo- 
reggiamento dell'istruzione, manteni- 
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Per inserzi 
‘utti i giorni meno i festivi ad un'ora pomeridiana. 


i ripetute, equa riduzione. 


mento del 
< il quale, criticato da principio, ha 
contribuito efficacemente alla ristora- 
zione delle finanze ed è stato in pari 
tempo un elemento di forza per il Go- 
verno khediviale, » stipulazione di 
convenzioni commerciali — ecco i pun- 
ti principali del programma sottopo- 
sto a Tarfik dal suo primo ministro. 
C'è un altro punto che potrebbe dir 
molto o nulla, tanto è indeterminato, 
quello, cioè, che si riferisce alia « de- 
finizione dei poteri delle diverse au- 
torità.» Noi incliniamo a credere che 
si tratti d’una frase sonora e vuota, 


che compongono la lettera di Scerif, 
eccettuata quella relativa al controllo 
europeo. Se dobbiamo dire il nostro 
parere, nulla è mutato in Egitto fuor- 
chè il nome dei ministri. La realità 
del potere risiede nei soldati e un Mi- 
nistero che volesse riformar da senno 
dovrebbe cominciare col licenziare co- 
desto esercito di pretoriani. Ma d' al- 
tra parte è certo che, se tentasse di 
farlo, provocherebbe un secondo am- 
mutitamento con effetti peggiori. Ora, 
nè al Kkedive, nè alla Francia e al- 
l'Inghilterra piacerebbe il rinnovarsi 
delle difficoltà appena rimosse. Que- 
ste due poteaze si trovano in pos 
zione delicata l'una verso l’altra, poi- 
chè i loro interessi in Egitto non sono 
uguali e codesta diversità si manife- 
sterebbe crudamente in una crisi un 
po’ seria. Pertanto, ad ambedue deve 
premere di non darvi occasione col 
chiedere al Governo khediviale cose 
che non si potrebbero concedere sen- 
za pericolo di perturbazioni. E devono 
essere ben liete che il ripiego d'un 
Ministero Scerif sia bastato a conten- 
tare 1 colonneili egiziani e a sopire 
in sul nascere la questione d'un in- 
tervento. 


GLI ALLIEVI VOLONTARI 


Abbiamo già pubblicata la nota della 
Gazzetta Ufficiale circa gli allievi vo- 
| lontari, neila quale si diceva che la 

formazione di simili corpi, non essen- 
do consentita dalle nostre leggi ed 
offendendo anzi un’ esenziale prero- 
gativa dello Stato, non poteva essere 
nè permessa nè tollerata. 

È con stupore perciò che leggiamo 
nell' Opinione quanto segue: 

« Domenica, nel cortile del Collegio 
Romano, di proprietà dello Stato e 
sotto la giurisdizione del ministero di 
pubblica istruzione, convennero gli 
allievi volontari, ascritti alla istitu- 
zione che il governo, nella Gazzetta 
Ufficiale del 15 corr., dichiarò di non 
poter ammettere nè tollerare. 

< L'on. Menotti Garibaldi, presi- 
dente della Società dei reduci promo- 
trice di quella istituzione, indirizzd 
agli allievi un discorso, il quale, per 
quanto ci si assicura, avrebbe rivelato 
tutt'altro che disposizione a ricono» 
scere il provvedimento governativo. 

« L'on. Garibaldi consegnò, inoltre, 
a quei giovani una medaglia, che do- 
vrà servire di segno distintivo. 

< Se prima della dichiarazione go- 
vernativa trattavasi d'una questione 
di legalità e se potevano essere di- 
scussì apprezzamenti sulla urgenza 
del provvedimento che l'opinione pub- 
blica ha reclamato, dopo la solenne 
parola del governo la questione di- 


sindacato austro-francese | 


come sono, più o meno, tutte le altre | 


AMMINISTRAZIONE — Le associa: 
ministrazione Via Borgo Leoni 
postale © lettera affrancata. 
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ni el inserzioni si ricevono in Ferrara presso l' Ufficio d' am- 
. 24. Por il Regno, ed altri Stati, mediante invio di un vaglia 


Non si restituiscono i manoscritti e non si accettano comunicati e articoli se non 
compagnati la lette a firmata. Lo lettero e i pacchi non affrancati si respingono. 


venta di dignità per lo Stato e di coe- 
renza dell’ autorità. 

« Noi domandiamo quale nuovo ca- 
rattere abbia assuoto ora l’ istituzione 
che, tre giorni sono, non poteva es- 
ser tollerata, e chiediamo come essa 
possa conerliarsi colla distribuzione 
delle medaglie e colle esercitazioni 
io un locale dello Stato. » 

È il caso di ripetere la interroga- 
zione : de qui se moque-t-on-ici? 

Veramente, avevamo letto în una 
corrispondenza romana come qual- 
mente l'istituzione degli allievi vo- 
lontari sarebbe vissuta malgrado tutto 
e tutti. 


« Credo solo — scriveva il corri- 


spondente — che gli allievi volontari, | 


come quelli che si preparano a conti- 
nuar l'opera e gl’ intendimenti tanto 
benefici dei volontari garibaldini, sono 
destinati a vivere con o senza divisa, 
con o senza fucili, incoraggiati 0 in- 
dipendenti dal Ministero della Guerra.» 


Ma avevamo prestato mediocre fi- 
ducia a tale affermazione, sicuri che, 
quando il Governo si fosse pronun- 
ziato ben nettamente sulla questione, 
gli organizzatori degli allievi  voloa- 
tari si sarebbero astenuti dal prose- 
guire nei loro intenti e non si sareb- 
bero messi in lotta colla legge. 

Per quanto — lo confessiamo — ci 
aveva fatto una certa impressione il 
sentir qualificare, tout court, gli al- 
lievi volontari come successori ai g«- 
ribaldini. Sinora, neppure dai gior- 
nali radicali, erasi detto questo: non 
sì pariava che di educazione ed istru- 
zione militare della gioventù e non 
di corpi armati, destinati, a priori, a 
servire sotto un generale, con orga- 
mizzazione indipeadente, quale fu quel- 
la dei garibaldini. Ora, con un sì largo 
ordinamento dell’ esercito che vuole 
tra le sue file tutti gli uomini validi, 
non si comprenderebbe troppo un cor- 
po di volontari garibaldini, senza par- 
lare della impossibilità in cui forse 
sì troverebbe, per le sue gloriose fe- 
rite, il generale Garibaldi a coman 
darlo: ed è sopratutto bizzarro che si 
cerchi d'orgauizzare un simile corpo 
in tempo di pace. 

Per tutte queste ragioni, l’assicu- 
razione del corrispondente ci era sem- 
brata di un senso alquanto scuro e 
priva di fondamento. 

Ma i fatti raccontati dall’ Opinione 
suscitano in noi dei sospetti e della 
ditfidenza. Vogliono dunque i promo- 
tori di quell’istituzione , condannata 
così severamente dal governo, porsi 
in guerra coi poteri costituiti, non fa- 
cendo alcun caso delle intimazioni 
governative? Come si spiega l'inci- 
dente d’ieri l’altro, che per sopras- 
sello, ha avuto luogo in un locale dello 
Stato, sotto la giurisdizione del mini- 
stro dell'istruziono — il quale, qua- 
lunque sia la sua opinione personale 
sul corpo degli allievi volontari, deve 
essere solidale coll’intero gabinetto 
nelle decisioni prese in consiglio e in 
comune? 

Siamo già forse alla liquidazione 
dell’ ente governo — come diceva fe- 
licemente l' Opinione di alcuni gior- 
m fa? 

Speriamo che la luce si farà presto 
e completa su tutto ciò. Noi non sia- 
mo stati tra quelli che vedevano ad- 
dirittura negli alliovi volontari delle 
squadre d'insorti, pronti a costruire 
delle barricate contro la monarchia: 


ma ci pare che il contegno dei pro- 
motori dell'istituzione autorizzi qual= 
siasi supposizione. 


IL PRESIDENTE 


GARFIELD 


La Stefani che da gran tempo ci 
annunziava ogni giorno le varie fasi 
dello stato di salute del presidente 
@arfield, ci reca la dolorosa notizia 
della sua morte avvenuta lunedì sera 
a ore 10,50 a Washington. 

Garfield fu eletto presidente il 3 no- 
vembre 1880, dopo una lotta accanita 
e quando tutti supponevano che il 
voto popolare dovesse riportare alla 
presidenza il generale Graot. Infatti, 
nella conveuzione nazionale del par- 
tito repubblicano, al primo scrutinio, 
Garfield non ottenne che tre voti con- 
tro il suo avversario cento volte più 
fortuna‘o. Poi, con un crescendo me- 
raviglioso, nei successivi scrutinii, i 
partigiani di Graat lo abbandonarono 
per favorire l’altro candidato che ri- 
mase eletto. 

Garfield nato nel 1831, era operaio 
e figlio d'operai; combattè valorosa- 
mente nella guerra di secessione fino 
ad acquistarsi il grado di generale. 
Finita la campagna, tornò ai suoi stu- 
di ed all'industria, 

Di principii rigidissimi, di vita sem- 
plice e austera, giusto e imparziale 
fino allo scrupolo, aveva tutto il ca- 
rattere d'un repubblicano antico, non 
aacora corrotto dalle emanazioni mo- 
derne. Egli è morto vittima dell’at- 
tentato di Guitean e sarà pianto da 
tutti gli americani. 

lì generale Chester Arthur, che gli 
succede alla Presidenza degli Stati 
Uniti, è nato in Albany nel 1831. Fu 
educato nel Collegio Schensctardy , 
dove riuscì in tutt i rami dei suor 
studii. Dopo aver lasciato l'uaiversità 
eatrò nell’Albany low school, (scuola 
di legge d'Albany) e fu ammesso nel 
ruolo degli avvocati in età ancora as- 
sai giovanile. Prese sempre gran par- 
te alle faccende politiche; la sua vita 
politica cominciò nell'età di 14 anni, 
quando si dichiarò un aderente del 
partito Wigh. 

Mr. Arthur cominciò la sua carriera 
unendosi in società con Mr. E. D. Cul- 
ver per esercitare la professione di 
avvocato a Nuova York ed ebbe gran- 
de celebrità dal famoso processo Lem- 
mon Stone. Divenne quindi intendente 
generale dello Stato di Nuova York 
durante la guerra, poi ritirandosi nel- 
la vita privata, si unì all'avvocato 
Rausom. A loro si aggiunse poi anche 
il procuratore dei distretto di Nuova 
York. Mr. Philips, e Mr. Arthur è og- 
gi il capo della ditta Arthur, Philips, 
Knevals e Rausom. 


IL MINISTRO DELLA GUERRA 


Il ministro della guerra, tenente ge- 
nerale Ferrero, ha diretto a tutte le 
autorità militari, in data 16 settembre 
1881, il seguente 

Ordine del giorno 

« Ultimato il periodo d’ istruzione 
della milizia mobile, son lieto di po- 
ter manifestare la mia soddisfazione 
per i risultati ottenuti in questo primo 
ed importaate esperimento. 


« Parecchi reparti di questa milizia 
ebbero I° onore di essere presentati a 
S. M. il Re, che si compiacque di am- 
mirarne il buon assetto ed il marziale 
contegno. 

« Devo una parola d’encomio ai 
signori comandanti di corpo d’ armata 
e di divisione pel concorso prestato 
colla loro superiore direzione ; ai co- 
mandanti superiori dei distretti ed 
ai comandanti i distretti per il modo 
onde hanno provveduto al loro còm- 
pito; agli ufficiali tutti che vi ebbero 
parte, per l'interessamento e lo zelo 
dimostrato. N 

«Un encomio speciale mi è pur 
grato di tributare ai graduati di trup- 
pa e soldati della milizia mobile che 
accorsero volenterosi alla chiamata, 
posero impegno nel consolidare la 
loro istruzione, e dimostrarono di a- 
vere conservato quelle virtù civili e 
militari che acquistarono nella grande 
scuola dell’ Esercito. 

Il Ministro FERRERO. 


Notizie Italiane 


CI 

ROMA 19. — Oggi si tenne l’ an- 
nunciato Consiglio di ministri. Man- 
cavano gli on. Berti e Acton. 

Il Consiglio si occupò di questioni 
di politica estera e del movimento dei 
prefetti di alcune minori città. 

Quanto ai prefetti delle principali 
città non si prenderà una risoluzione 
definitiva che al ritorno dell’ on. De- 

retis, il quale in settimana andrà a 

tradella per passarvi alcuni giorni. 

È atteso a Roma il 2 ottobre l’ am- 
basciatore Robilant per conferire col 
ministro degli esteri. 


— Il decreto di amnistia pei reati 
di stampa non venne ancora pubbli- 
cato perchè ton venne spedito da 
Monza a Roma colla firma del Re. 

Credesi che il decreto potrà essere 
pubblicato al termine della settimana. 

Ieri Menotti Garibaldi ha riuniti 
nel locale del liceo gli allievi volon- 
tari di Roma. 

Loro comunicò la risposta del go- 
verno sulla formazione progettata del 
corpo dei volontari ed annunciò che 
il battaglione degli allievi sì trasfor- 
merà in Società ginnastica. 

Corre voce che 1 radicali abbiano 
deciso di astenersi nella funzione di 
domani a Porta Pia. 


VENEZIA — Il ritardo della venuta 
del principe Tommaso, presidente del 
Congresso geografico, produce sorpre- 
sa. Credesi che il ministro per la ma- 
rina doveva dare opportune e precise 
disposizioni perchè fosse già qui la 
Vettor Pisani cui eransi preparate e 
si allestiscono grandi feste. 


FIRENZE — Tutta la città parla di 
un grave misfatto, compiuto venerdì 
sera, ma di cui tacciono affatto i re- 
gistri della Questura. 

Contro un agente di campagna, che 
ritornava a notte alla sua casa nel 
Comune del Bagno a Ripoli, fu spa- 
rata quasi a braciapelo una fucilata; 
@ poichè l'assassino credò di non aver 
raggiunto completamente il delittuoso 
intento, sbucando da una siepe, ferì 
nuovamente il fattore alla testa con 
un colpo di revolver. 

Il disgraziato morì poco dopo: l’as- 
sassino, che è un dipendente dalla 
fattoria, fu arrestato più tardi. 


Notizie Estere 


EGITTO — Anche nella Nubia, nei 
dintorni di Kartum, scoppiò un'insur- 
rezione di un genere particolare. 

Essa fu provocata da uno sceicco, 
chiamato Mammud-Acmedi, che si fa 
credere il Messia, o piuttosto, come 
pretende egli stesso, il salvatore de- 
gli uomini! 

Numerosi settari accorrono a lui dal- 
l'Alto Egitto, dalla Nubia, dal Sudan. 

Si traita d'andar a piantare la ban- 
diera del nuovo profeta al Cairoy poi 


a Stambul e in seguito nei paesi dei 
Rumi, cioò in Europa. 

Due compagnie di truppa regolare 
dell’esercito egiziano, inviate contro 
il profeta, farono respiate con grgvi 
perdite. 

Il governo egiziano ba mandato rin- 
forzi al governatore, e gli diede ampi 
poteri. 

Undici compagnie di soldati rego- 
lari cominciarono una’ mossa strate- 
gica per circondare il profeta, che 
muove ad incontrarli. 

Ua dispaccio dal Cairo annunzia che 
le truppe negre accampate a Turah 
marciano sul Cairo. 

Il colonnello Araby-bey, capo dei 
rivoltosi, avrebbe intelligenza col bey 
beduino dell'Alto Egitto. 


AUS. UNGH. — Ieri inaugurossi a 
Vienna il Congresso letterario. Rap- 
presentano l’Italia Frasca, Marchi e 
Garberoglio. 


INGHILTERRA — Orrenda sensa- 
zione destò testà in Bristol la scoper- 
ta di un carico di 300 tonnellate di 
ossa umane, che un bastimento stava 
colà scaricando all'ordine di alcuni 
fabbricanti di concimi. 

Le ossa erano state imbarcate a Ro- 
dostò e Costantinopoli, e dicesi sieno 
in gran parte i gloriosi resti dei pro- 
di difensori di Plewna. 

Va, alcuni crani Ja capigliatura è 
ancora aderenje. 


GIARPQNE — Un telegramma da 
Sciaogai Annunzia che uno spavente- 
vole tifone fece naufragare su quelle 
coste più di 200 bastimenti d'ogni 
bandiera, sradicando alberi ed abbat- 
tendo intere file di case fino al livel- 
lo del suolo. 

Una grande quantità di thè pel va- 
lore di circa 600,000 lire sterline an- 
dò perduta, e centinaia di sanpans 
indigeni affondarono colla gente che 
contenevano. 


POLONIA — Telegrafano da Leo- 


poli: 

Nella Volinia scoppiò il cholera. — 
A Cremenec si chiusero le scuole. Un 
cordone militare è stabilito ai confini 
russi. 


FRANCIA — Si ha da Parigi 19: 

I giornali annunziano che il signor 
di Lesseps a Venezia comunicò al Re 
d' Italia il dispaccio del ministro Saint- 
Hilaire circa le dimostrazioni di sim- 
patia ricevute dalla Francia al Con- 
gresso geografico. 

I giornali aggiungono che il Re Um- 
berto espresse un’ altra volta al Les- 
seps i sentimenti i più cordiali verso 
la Francia e disse che le due nazioni 
devono restare sempre unite. 

Il ministro Saint-Hilaire, a cui il 
Lesseps telegrafò le parole del Re 
d' Italia, incaricò telegraficmente il 
Lesseps di ringraziare il Re e di di- 
chiarargli quanta importanza il go- 
verno @ ii popolo francese annettano 
al mantenimento dei più cordiali rap- 
porti col governo e col popolo italiano. 


Cronaca e fatti diversi 


Per 20 settembre. — La 
città presentò ieri a sera molta ani- 
mazione e molta folla trasse a godere 
della illuminazione e dei concenti del- 
la Banda cittadina. 

La maggior calca si spandeva per 
via Borgo Leoni tutta adorna ad araz- 
zi e pennoni, ove il Comitato omonimo 
provvedeva alla illuminazione a mezzo 
di fuochi del Bengala e all’innalza- 
mento di fuochi pirotecnici e palloni 
aereostati, di bellissimo effetto. 

Lodiamo questo Comitato perchè a 
differenza degli altri ha lasciato a 
parte gli stinchi di santi e si è messo 
sotto la protezione di una patriottica 
data. 

Anche il banchetto pei Reduci riu- 
scì ordinato ed animatissimo. Furono 
pronunciati discorsi di circostanza tra 
gli evviva e i giulivi suoni della 
Banda di san Giorgio. 


Scuole serali. — La Presi- 
denza della Congregazione di Carità 
notifica che nella sera del 3 Ottobre 
verranno riaperte nel Localè annesso 
alla Pia Casa di Ricovero - Corso Por- 
ta Reno - le SCUOLE SERALI d° istru- 
zione elementare e disegno applicato 
alle Art per gli Artigianelli poveri, 
quali scuole sono istituite a cure e 
spese della Congregazione. 

Alle suddette scuole saranno am- 
messi quei fanciulli, che abbiano a- 
vuto i primi rudimenti di leggere e 
scrivere, e che si presenteranio mu- 
niti dei seguenti recapiti : 

1. Certificato dello Stato Civile com- 
provante la condizione e I’ erà non 
minore di anni dieci. 

2. Certificato del subìto vajuolo na- 
turale, od inoculato col vaccino. 

3. Certificato di non essere inscritto 
nelle scuole comunali. 

Coloro poi che fossero in età adulta 
saranno ammessi all’inseguamento, 
ancorchè privi. di qualuaque elemen= 
tare istruzione: formeranno però una 
Classe separata. 


Ni foglio degli annunzi le- 
galî del 20 Settemore conteneva : 


— Ad istanza don Baldani Giovanni 
venne aperto giudizio di graduazione 
per distribuzione di residuo prezzo ri- 
cavato da vendita di casa e terreno 
in Consandolo in pregiudizio Antoaio 
Montaaari, 

— Sabbato 1° Ottobre in Codigoro 
asta per la sistemazione della Piazza 
di Mezzogoro in base al progetto del- 
l’iag. Giacinto Sammaritani — L'im- 
presa ascende a L 3370. 50. 

— La Cassa di Risparmio di Cento 
ha avanzata istanza per nomina di pe- 
rito per Ja*suma' di tre case di ragio- 
ne Francesco Colori di Pieve. 

— Avviso di secondo incanto che 
avverrà in Prefettura 11 30 Settembre 
per l'appalto della costruzione di Ban- 
ca alla botta Ramedello e Coronella 
Seminario a sinistra del Reno — Base 
d'asta lire 22,033. 

— Il 20 Settembre nell Inteadenza 
di finanza asta per affitto di perti- 
nenze idrauliche lungo il torrente Sil- 
laro e altre pertinenze dette froldo 
Manica, tutte lungo il Reno. 

— Avviso di concorso per 12 posti 
franchi nel collegio di musica di Na- 
poli nei seguenti rami di studio; 

Composizione 1 - Canto 6 - Violino 
1 - Fiauto 1 - Clarinetto 1 - Oboè 1 
- Fagotto 1. 

Per essere ammessi, fare istanza al 
Presidente Duca Bagnara Ruffo corre- 
data di fede di nascita - attestato di 
vaccinazione - di buona costituzione 
fisica - di buona coudotta. 

Età dai 12 ai 14 anoi. 

(Per maggiori schiarimenti rivol- 
gersi al Direttore delia Gazzetta). 


Personale militare. — Dal- 
l’ultimo Bollettino Militare togliamo 
le seguenti nomine risguardanti la 
nostra provincia, e tutte nell'arma di 
fanteria. 

Zaffarini cav. Cesare domiciliato a 
Ferrara è nominato Maggiore del 3° 
battaglione distretto di Ferrara. 

Bortoletti Giuseppe domiciliato a 


| Ferrara è promosso capitano e desti- 


nato al 1° Battaglione, idem. 

Orlandini Cieonte dom. a Guarda 
Ferrarese è nominato capitano e de- 
stinato alla 2* compagnia del 1° Bat- 
taglione, idem. 

Pombini Alessandro e Baroni Gio- 
vanni di Cento sono nominati tenenti 
nella 1° compagnia del 2° Battaglione 
(Cento) distretto idem. 


En questura. — Questa mattina 
veniva arrestato per furto con de- 
strezza certo M. I. di Ferrara di pro- 
fessione cuoco perchè si era appro- 
priata una carta da Lire 5 che aveva 
proposto pel cambio alla venditrice 
di liquori Sandri Gaetana in sulla Via 
Saraceno N. 33. 


Precauzioni inut 


— Certo 


Borghesi Pietro fu Giuseppe di Ca- 
stelbolognese venne il dì 19 corrente 
derubato, mentre dormiva nella Casa 
d' una affittaletti in Via della Quaglia, 
del portafogli contenente la somma di 


Lire 18,00, un’ obbligazione di L. 225,00 
ed alcune cambiali. Si ritiene autore 
del furto certo L. S. di Gambulaga il 
quale dormiva nella stessa stanza del 
suddetto Borghesi. Il Borghesi per 
maggior garanzia aveva collocato il 
portafogli prima di coricarsi, sotto il 
materasso; alla mattina sull’ albeg- 
giare si svegliò, verificando la spari- 
zione del L. S. è del portafogli. 


Concorso. — È aperto un con- 
corso per titoli a due posti di profes- 
sore di 3° classe, per l'insegnamento 
della lingua francese nella regia ac- 
cademia navale in Livorno, con l’an- 
nuo stipendio di L. 2400. 

Gli aspiranti a questo concorso do- 
vranno far pervenire prima della fino 
del corrente mese al ministero della 
marina (segretario generale) regolare 
domanda coi titoli e documenti com- 
provanti la loro idoneità all’insegna- 
mento di quella lingua e la loro ca- 
pagità. 

È condizione essenziale per i con- 
correnti di essere regnicoli o natura- 
lizzati italiani. A parità di merito que- 
sti ultimi saranno presi in conside 
razione. 


Teatri. — Agli amatori della 
buona musica facciamo sapere che 
questa sera nella vicina Rovigo va in 
iscena il Mefistofele di Arrigo Boito. 
Le corse tanto di andata come di ri- 
torno sono per noi le più comode che 
si possa immaginare. Dopo pranzato 
con tutto comodo, si parte e dopo l’o- 
pera si viene in letto a casa. Si tratta 
proprio di andare da casa al teatro in 
ferrovia. 


Il teatro di Crevalcore — Ci seri- 


vono in data 19 


Il paese di Crevalcore è da varii 
giorni tutto in festa. Sui primi di 
questo mese avvenne |’ apertura del 
nuovo teatro — Marcello Malpighi — 
con un discreto spettacolo d’ opera. Si 
rappresenta il Trovatore coi seguenti 
artisti: Montesini soprano; Knubel 
contralto ; Bolis tenore; Nolli baritono; 
Lanzoni basso. Come dissi, è un di- 
screto complesso, ma tenuto calcolo 
della solenne circostanza, e della dote 
stanziata dal Comune in quasi nove- 
mila lire, non era soverchia pretesa 
l’attendersi di più. — Ogni sera il 
teatro è sufficientemente popolato di 
Crevalcoresi e di forestieri, i quali da 
Bologna, da Modena, da Cento, da Per- 
siceto e dalle ville circostanti vengono 
a frotte onde ammirare, più che altro, 
l’ eleganza di questo novello tempio 
di Euterpe, di Melpomene, di Tersi- 
core e di Talia. Ne è architetto l'Ing. 
Antonio Giordani centese, il quale, 
non avendo avuto a sua disposizione 
che una ristrettissima area di terreno, 
ha dovuto superare immense difficoltà 
per riuscire nell’ ardua prova. Ed ha 
vinto. Il teatro è tutto quello che si 
può dire di elegante e di commodo. 
Atrio e sale ampii; bella la platea; 
stupenda la curva delle gallerie; pal- 
chi spaziosi; carino quanto mai si im- 
magini il Proscenio. — Vorrei parlare 
favorevolmente ancora della facciata 
del teatro, ma nol posso a motivo di 
quegli immensi finestroni che la gua- 
stano del tutto. Vengo però assicu- 
rato che il Giordani non ne ha colpa 
alcuna. Esso avea disegnate finestre 
di ben più graziosa forma. Fatalmente 
la Commissione Municipale pei lavori 
del Teatro fu..... di parer contrario, e, 
preferendo un disegno ammanito da 
persona che di architettura deve sa- 
perne pochino davvero , si perpetra- 
rono le immaoi aperture, le quali, 
come non piacciono al vostro corri- 
spondente, sono di pari passo criticate 
dalla maggioranza dei visitatori. — 
Delle interne decorazioni in pittura, 
in istucco ed oro, opera del cav. Gae- 
tano Lodi, dirò solo che sono degne 
dell’ egregio pittore, di lui che se- 
goava” perenne orma del suo genio 
nelle sale del Quirinale e nel Palazzo 
del Kedivè al Cairo. — Eliminerei s01- 
tanto i due medaglioni, che rappre- 
sentano Rossini e Verdi e 1’ iscri- 
zione che framezzo a loro si legge 
sotto l'architrave del palco scenico. 


I due ritratti così posti, sembrano non 
avere altro ufficio che quello di tener 
d'occhio il suggeritore; l' iscrizione 
poi, per quanto esprima un motto vero 
innocente, pure fa ricordare quei tea- 
trini in cui agiscono Brighella e Pan- 
talon de’ Bisognosi. Ma questi sono 
nèi, e per nulla scemano il merito 
del Lodi che giustamente è riputato 
uno dei migliori decoratori italiani. 
I lavori che esso fece nel teatro di 
Crevalcore, suo paese natìo, confer- 
mano la sua artistica valentìa; sono 
splendida veste al nuovo e pregiato 
lovoro dell’ Ingegnere Antonio Gior- 
dani. FANNO. 


Gazzettino mercantile. — 
Vedi 4° pagina. 


CASSA DI RISPARMIO DI FERRARA 


AVVISO 

Con deliberazione del 9 corrente 
Agosto il Consiglio Amministrativo di 
questa Cassa di Risparmio ha stabi- 
lito di chiudere col 30 del prossimo 
venturo mese di Settembre il cambio 
dei libretti di credito libero aperto 
col 18 prossimo passato Maggio come 
all'avviso 14 stesso mese. 

S' invitano quindi quei possessori 
che ancora non vi si fossero prestati, 
ad eseguirlo entro detto termine. 

Ferrara 10 Agosto 1881 
Il Presidente 
FIORANI 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
20 Seltembre 
Bar. ridotto a 0° —|Temp."min® 14°, 1C 
Alt. med. mm. 75902)» mass* 24, 5» 
Al liv, del mare 761.02) » media 18, 6» 
Umidità media: 72°, 2|Ven. dom. Vario 
Stato prevalente dell’ atmosfera: 
sereno; alla mattina nebbia fitta 
21 Settembre — Temp. mimma 14° 8C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
-21 Settembre ore 41 min. 56 sec. 


16 


Cartolina Postale Meteorologica 
della 2.* Decade di Settembre 


Temperatura Giorni 
Massima 26.° 0] 19 
Minima 13. 13 

Pioggia raccoltal 14 


nella decade milli-|Numero dei giorni 
metri 1, 28. di pioggia: 2. 
NOTE 

Temperatura media 18.° 44 ; umidità 
65.° 04; nebulosità 3. 5. Barometro 
sempre elevato ad eccezione dei giorni 
11 e 16 in cui la pressione è inferiore 
alla normale. Tempo sereno-nebhioso 
domina la decade, con poca pioggia 
nei giorni 11 e 16. Il giorno 20 neb- 
bia fissa alla mattina. Il giorno 16 


temporale con poca pioggia nella di- ! 


rezione di SE a S, il quale cagiona un 
sensibile abbassamento di temperatura, 


che è però momentaneo. Nella prima | 


pentade dominano venti deboli di 
WSW, nella seconda la direzione del 
vento è varia. 


Ferrara 21 Settembre 1881, 
L' incaricato 
Maccanti Giuseppe 


(Vedi teleg. in 4° pagina) 


P. CAVALIERI Direttore responsabile. 
(°_° cri 


NECROLOGIO 


Morbo ribelle rapì quasi improvvi- 
samevte Pesaro Ernesta la cui 
perdita toglie alla famiglia, agli amici 
e ai conoscenti il modello delle ma- 
dri, delle mogli e delle amiche. 
Sventura, che togliendole e padre e 
fratello visitò sovente la di lei casa, 
non ha fatto che ritemprarla nella 
rassegnazione, nelle cure della fami- 
glia e nell'esercizio del bene — Dopo 
Dio e i suoi cari, i poveri erano suo 
pensiero prediletto ed essa li benefi- 
cava segretamente e con filantropico 
trasporto — Affabile e dolce verso 


tutti, giovò a molti coll’opera e col 
consiglio. 

Ed ora Ella sul fiore della vita, a 
35 anni, così buona e virtuosa, non 
è più. 

In presenza di tanta sventura, val- 
ga, se possibile, a lenire il cordoglio 
della famiglia la idea che quell’ an- 
gelo di bontà veglia dal cielo sui suoi 
cari — valga il compito doveroso nel 
padre e nei figli di aiutarsi a vicenda 
onde trovare la forza della rassegna- 
zione — valga a questi il sapere che 
la sciagura che li incolse trova una 
eco pietosa nei molti che dividono il 
loro duolo e lascia una ricordanza 
mesta e non caduca per la cara estinta. 

Ferrara 20 Settembre 81. 


F. 


Ferrara 30 Agosto 1881. 


Il sig. Luigi Piva di Codigoro assi- 
curato con Polizza 699 all'Azienda As- 
sicuratrice, e colpito d' incendio nel 
giorno 2 Agosto 1881 fa la seguente 


DICHIARAZIONE 


La Compagnia Azienda Assicuratrice 
a mezzo del proprio perito Ing. Brasi 
Giovanni di Odezzo e del perito da 
me nominato sig. Camillo Mazzanti 
stabilì il compenso dovutomi per in- 
cendio sofferto, compenso che io ho 
accettato inquantochè conforme real- 
mente al danno patito ed anzi faccio 
i dovuti elogi per la lealtà e solleci- 
tudine dimostrata nell'eseguire la pe- 


rizia e conseguente liquidazione, pron- | 


to a dichiarare quanto sopra ogni qual 
volta venissi in argomento domandato. 
Piva Luigi. 
- . 


Spettabile Rappresentanza Generale 
d'Italia dell’« Azienda Assicuratrice» 
Torino. 


Sento il dovere di esternare a %o- 
desta Spettabile Rappreseatanza la mia 
piena soddisfazione pel modo sollecito 
con cui provvide alla liquidazione dei 
danni che, per l'incendio scoppiato il 
28 Luglio ultimo scorso, toccarono alle 
mie proprietà assicurate presso 1’ A- 
zienda Assicurutrice, © pella puntua- 
lità con cui ne eseguì il pagamento 
in un’ingente somma. 

Trovo che è ben meritata la fiducia 
e la reputazione che l' Azienda seppe 
acquistarsi anche in Italia nei pochi 
anni che vi lavora, e che la guaren- 
tigia ch'essa presta ai suoi assicurati 
è quale solo si può trovare nelle so- 
lide e primarie Compagnie d' Assicu- 
razione. 

Autorizzo codesta Onorevole Rappre- 
sentanza a rendere di pubblica ragione 
questa mia, mentre me le protesto, 


Torino 6 Settembre 1881. 
Priero Conte Demetrio. 


.—r—____Écmocemumu ns 
(2) 
Lettere medicali 
Costipazione 


La costipazione consiste nella ritenzione 
delle materie che il corpo deve rigettare ed 
hu principalmente per causa una xerla pi- 
grizia o atonia degli organi del basso-ventre 
che rallenta i movimenti degl’ intestini e 
non dà più ai muscoli erbicolari la forza 
necessaria per effettuare l' evacuazione. 
Allorquando il nutrimento assorbito sog- 
giorna troppo lungo negl' intestini, esso vi 
provoca una pressione spiacevole,  gasi e 
Ventosità ; una tensione penosa s°impadro- 
nisce di Lutto il corpo, specie nelle persone 
grasse, (ciò nolasi pure presso delle gravide 
© delle puerpere ). L'ammalato si lagna di 
mali di testa, di dolori nel petto, dosso, 
basso-ventre, stomaco, negi’ intestini, di ab- 
bagliamenti, congestioni, emorroidi, ipocon- 
dria, isteria, stanchezza generale 6 manco 
d' appetito: vengono questi mali conside- 
rati indipeodenti, mentre non sono che se- 
condari ed unicamente cagionati dal costi- 
pamento. La migliore prova è che, subito 
che c' èvacuazione, lutti questi mali spari- 
scono. Presso molti pazienti diviene la” co- 
stipazione, la quale prima non era che ac- 
cidentale passeggiera, un male cronico per 
l'uso di purgativi troppo energici i quali 
hanno rammollito le tuniche intestinali e 
così gettate nell’ dionia; molti anzi non 
possono andare al cesso se non quando fanno 
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uso giornaliero e spesso ripeluto di rimedi 
drastici e violenti 

Pochissimi sono quelli che si rendono 
conto del torto immenso che si fanno per 
questo abuso e quali seguiti funesti possono 
esserne la conseguenza! Quante gravi ma- 
latie sarebbero state evitate se un - rimedio 
conveniente fosse stato a tempo adoperato! 

Per vincere rapidamente e con successo 
le malattie di questo genere e ristabilire le 
funzioni intestinaliyé d' uopo quindi usare 
solo rimedi che ‘giscano direttamente e 
dolcemente sui mucchi gastrici ed intesti- 
nali e ricuperano la libertà del ventre pella 
loro azione emolliente. E pur vero che sono 
rari i rimedi che uniscono tutti questi van- 
taggi, ma fra questi possiamo raccomandare 
le Pillole svizzere, inventate da poco dal 
signor R. Brandi speziale a Sciaffusa, esse 
sono un prezioso rimedio domestico che non 
dovrebbe mancare in nessuna famiglia. Que- 
sto rimedio provato ha già trovato posto fra 
noi e sentiamo con piacere che il signor 
Fiuippo NavaRna, farmacista, Piazza del Com- 
mercio, FERRARA. ne ha la rappresentazione. 
Le vere Pillole svizzere dello speziale R. 
Brandt non si trovano che in scatole me- 
talliche contenendo 40 pillole a Lire 1. 25 
la scato'a ed in scatole più piccole, per 


| assagio, di 15 pillole a centesimi 50, in o- 


gni buona farmacia d’ Italia. Ciascuna sca- 
tola è munita d’ una etichetta rossa portan- 
do la croce svizzera e la firma dello spe- 
ziale Brandt, 


Da afittarsi n prossimo S. Michele 


Un grande sigoorile appartamento 
nel palazzo già Paroli in#Via Colom- 


b ra N. 8 composto di N. 6 ambienti | 


al piano nobile ed altri 4 al’ secondo 
con adiacente granaio, abbassamenti 
vari — e sottoposto sotterraneo per 
uso di cantina e legnaia. 

Rivolgersi per le trattative all’ Am- 
ministrazione della Gazzetta. 


Nel Palazzo Bevilacqua in Piazza 
Ariostea si affitta al p. v. S. Mi- 
chele un’ appartamento interno con 
bassi comodi, anche di Stalla 'e Ri- 
messa, ed Orto. 

Dirigersi al sig. avv. Ettore Testa, 
Via Corso Vittorio Emanuele N. 41. 


Avviso agli Agricoltori 
Presso la Banca di Fer- 
rara trovasi disponibile una par- 
tita di B 4 
Frumento Originario Rieti 
di qualità superiore 
Dirigersi per i campioni e per 
le condizioni, alla Banca stessa Via 
Cortevecchia, già Orefici, N. 23. 


Da Vendersi e noleggiarè 


in Ferrara 


Locomobili e Trebbiatoj inglesi e 
nazionali nuovi, ed usati in buo- 
nissimo stato della forza di 4 e 8 
cavalli; non che diversi Tagliafo- 
raggi e pompe semplici da pozzo. 

INVINCIBILE 

Una perfetta pompa centrifuga 
della rinomata fabbrica lohn & 
Henry Gwynne di Londra. 

La pompa invircibile può essere 
considerata la più perfetta macchina 
per innalzar |’ acqua, vuotare ma- 
ceri, irrigare e prosciugare terreni; 
è posta sopra due ruote quindi facile 
da trasportarsi e da collocare in 
qualunque posizione senza bisogno 
di tubi storti. 

Dirigersi in Ferrara all’ Officina 
meccanica di GucLieLno Duman ac- 


canto alla chiesa di S. Giustina. | 
Ì 


ANTICA FONTE PEJO 


Si Prevengono i Signori Consumatori di 
quest’ acqua Ferruginosa che da speculatori 
sono posie în commercio altre acque con in- 
dicazioni di Valle di Pejo, Vera Fonte 
di Pcjo, Fontanino di Pejo, ecc. e non 


| 


potendo per la loro inferiorità averne esito, 
si” servono di bottiglie con etichetta e capsula 
di forma, colore e disposizione eguali a quelle 
della rinomala ANTICA FONTE DI PEJO 
onde ingannare il pubblico, 

Si invilano perciò tutti a voler esigere 
sempre dai Signori Farmacisti e Depositari 
che 0 gni bolliglia abbia etichetta e capsula 


con sopra ANTICA - FONTE - PEJO - BOR- 
GHETTI. 
(1) La Direzione C. BORCHETTI. 


GRESHAM 
Compagnia Inglese d’ Assicurazioni sulla vita 


StapiLita 1N Iratia NEL 1855 


Fondo di Garanzia L. 70,623,179. 50 


Cauzione a1 Governo Italiano L. 650,000 
in cartelle 5 per cento di rendita 
sul Debito Pubblico 

Assicurazioni in caso di morte, con parte- 
cipazione agli utili o senza. 

Assicurazioni miste-dotali di rendite vita- 
lizie differite, ecc. 

Rendite Vitalizie immediate dal 10 al 18 
per cento del capitale versato se- 
condo le età. 

Partecipazione all’ 80 Olg degli Utili 


Succursale d’ Italia Firenze, Via dei 
Buoni N. 24. 

Dirigersi in Ferrara al Cav. Galdino 
Gardini Via Vittorio Emanuele N. 12. 

Agenzie in tutte le città d’ Italia. 

Si spediscono gratis, tariffe , pro- 
spetti e resoconti in seguito a domanda. 


(1) 
Non più Medicine 
PERFITTA SALUTE vert enza 


fatti senza 


medicine, senza purghe nè speso, 
mediante la deliziosa Farina di sa: 
lute Du Barry d Londra, detta: 


REVALENTI ARABIC 


tosse, asma, soffocamenti, stordimenti, oppres= 
sione, languori diabeti, cengestioni , nervose, 
insonnie, melanconia, debolezze, sfinimento, a- 
trofia, anemia, clorosi, febbre milliare e tutte 


le altre febbri, tutti i disordini del petto, della 
gola, del fiato, della voce, dei bronchi, del re- 
spiro, male alla vescica, al fegato, alle regi, 
agli intestini, mucosa cervello, il” vizio del 
sangue ; ogni irritazione ed ogni sensazione 
febbrile allo svegl 

34 anni di successo, 100,000 cure compresovi 
quella della signora duchessa di Castelstuart; 
del duca di Pluskows della signora. marchesa 
di Bréhan; del lord Siuart di Decies, pari d’la> 
(© ghilterra ; signor dottore professore Dédé, ecc. 

Cura N. 98,614. — Di soffrivo di ma 
canza d’ appettito, cat le, malattie 
dicuore, delle reni e vesci 
vose e melanconia; tu 
| sotto l'influenza benigna della vostra divina 

Re valenta Arabica. — Leone Peycltt, istitutore 
a Eynangas (Alta Vienna) Francia. 

3,476. ignor ‘Curato Comparet, da 
diciott'anni di dispepsia, gastralgia, male dî 
stomaco, dei nervi, debolezze e sudore notturni. 

N. 99,625. — Avignone (Francia), 18 aprile 
1876. La Revalenta Du Barry mi ha risanata 
all’età di Gt anni di spaventosi dolori durante 
vent’ anni, Soffrivo d’ oppressioni le_ più terri 
bili e di debolezza tale da non poter. far 
sun movimento, nè poter vestirmi, nè svestire, 
con male di stomaco giorno e notte, ed insor 
nie orribili. Ogni altro rimedio contro tale an- 
goscia rimase vano, la Revalenta invece mi guar 
completamente. — Borrel, nata Carbonety, ru 
du Balai, 11. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 50 volle il suo prezzo in” altri 
rimedj. n 

Preszo della Revalenta naturale: 

In scatole 114 di chil. L. 2,50; 112 chil. 
L. 4,50; 4 chil. L. 8; 2 112 chil:L. 19; 6 chil. 
L. 52; 19 chil. L. 78, stessi prezzi’ per la 
Revalenta al Cioccolatto in polvere. 

Per spedizioni inviare Vaglia postale o 
Biglietti della Banca Nazionale. 

Casa DU BARRY e ©.* (limited), Via 
Tommas® Grossi, N. 2 Milano. 

Si vende in tulte le ciltà presso i pr inci 
pali farmacisti e droghieri. 

RIVENDITORE 
| Ferrara Filippo Navarra, farma- 
cista Piazza del Commercio. 


1000 lire 


( Vedi avviso in 4* pagina) 
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14 Insrzioni dalla Francia si ricevono esclusivamente per il nostro iornale presso lA Pri 
GHT, Paris, Rue Saint-Marc, 21 e dall’ Inghilterra, presso i Sita Lo gence Pri 


TELEGRAMMI 
( Agenzia Stefani ) 

Roma 20. — Venezia 19. — Si at- 
tribuisce il ritardo dell'arrivo del prin- 
cipe Tommaso al cattivo tempo che lo 
costrinse a poggiare su le coste della 
Grecia. 

Londra 19. — Il Dailu News dice 
che il bey rifiuta di lasciare occupare 
Tunisi dai francesi. 

Il Morning Post riferisce che le po- 
tenzo trattano circa la protezione degli 
stranieri in Egitto nel caso di nuovi 
tumulti. 

Atene 19. — La Grecia riduce |’ e- 
sercito a 30 mila uomini. 

Costantinopoli 19 — Un reggimento 
e due compagnie del genio partirono 
per Tripoli. 

La Porta propose un arbitrato per 
accomodare lo divergenze tra la Tur- 
chia e la Rumenia circa le piazze san- 
te nella Dobrutscia. 

Washington 19. — Garfield è morto 
stasera alle ore 10. 50. 

Venezia 19. — Siccome Lesseps è 
partito, assunse la presidenza del Con- 
gresso geografico, Coello, presidente 
della società geografica di Madrid. 

Deliberasi, dopo viva discussione, di 
rimettere ad altra seduta l'argomento 
della costituzione di società geogra- 
fiche-commerciali. 

Negri, applauditissimo, propone un 
ringraziamento al re dei belgi, ai pro- 
motori di spedizioni polari ed africa- 
ne, a Milliére promotore di esplora- 
gioni australiane e incoraggiatore della 
spedizione antartica. 3 

Il presidente della Società geogra- 
fica. di Anversa ringrazia in nome del 
suo sovrano @ si riserva comunicargli 
la deliberazione. 

Wamberg fra acclamazioni, propone 
un voto di plauso a Cristoforo Negri, 
che chiama padre della società geo- 
grafica italiana. Soggiunge che come 
angherese gli preme dichiarare che 
l'Ungheria fece voti per l'unità è in- 
dipendenza d'Italia; ne fa ora per la 
gloria d’Italia. (Applausi fragorosi). 

Domani i congressisti faranno una 
gita a Padova. 

Acton è partito per Milano. 

Stasera illuminazione elettrica della 
piazza e nella piazzetta grande con- 
certo. 

Venezia 20. — Stamane alle ore 6 
è arrivata la Vettor Pisani. . 

Sfax 19.— I tentativi di Mohamed 
diretti a pacificare gi’insorti rimasero 
infruttuosi. Gli risposero che sono nu- 
merosi e marcieranno presto contro i 
francesi. Credesi che i lavori della 
commissione internazionale per le in- 
dennità dureranno qualche mese. 

Tunisi 20. — Barthélemy non spe- 
dì mai istruzioni per cambiare 1’ or- 
dine delle cose in Tunisia e per in- 
nalzare Tajebby al potere. Lequeux 
recossi dal bey ed asssicurollo dell’ a- 
micizia della Francia, affermando che 
il trattato del 12 maggio non mise 
Tunisi nelle mani della Francia, Il 
bey mosirossi soddisfatto. 

Parigi 20. — Iersera la colonia ita- 
liana offri un banchetto ai delegati 
italiani. Rispondendo a un brindisi, 
Simonelli espresse la speranza della 
pronta conclusione del trattato di com- 
mercio. Marrocchetti presiedeva. 
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Roma 20. (ore 3114). — Il sindaco 
e la Giunta recaronsi al Pantheon per 
deporre una corona sulla tomba di 
Vittorfo Emanuele. Quindi 1 medesimi 
recaronsi a Porta Bia. Grande concorso. 


New York 20. — Credesi che la 
morte di Garfield sia stata prodotta 
da perturbazione di cuore. Il gabinet- 
to americano telegrafò subito al vice- 
presidente Arthur, consigliandolo di 
venire immediatamente come presi- 
dente degli Stati Uniu. 


Roma 20, (ore 4). — Il sindaco e la 
Giunta recaroasi a Porta Pia per de- 
porre una corona. Intervennero le as- 
sociazioni con circa 30 bandiere. Par- 
larono il sindaco, Petroni, Meuotti ed 
altri. Ordine perfetto. 

Roma 20. — La Gazzetta Ufficiale 
pubblica un decreto reale che abolisce 
l’azione penale e condona le pene di 
reati di stampa e politici soggetti alle 
pene correzionali, di contravvenzione 
al macinato, alla caccia, porto d'armi, 
alle leggi forestali, al bollo di carte 
da giuoco, e alle privative de’ sali e 
tabacchi. 

Padova 20. — 1 congressisti reca- 
ronsi all' Università. Morpurgo pro- 
nunziò un applaudito discorso dando 
il benvenuto. 

Negri rispose, ed accennò alla me- 
moria di Andrea Cittadella, e di Giu- 
seppe Barbieri. (Applausi fragorosi). 
Si scoprì la ladide destinata a ricor- 
dare il fausto avvenimento. La città 
è imbandierata. 


COLLEGIO-CONVITTO ARCARI 


IN CASALMAGGIORE 
(Provincia di Cremona ) 


SCUOLE ELEMENTARI, TECNICHE E GINNASIALI 


PAREGGIATE ALLE GOVERNATIVE 


Il collegio-convitto di Canneto sull’ Oglio, 
ivi fondato dal sottoscritto nei Liou, fu, nel 
4877, per ragioni di pareggiamento di scuo le, 
trasportato a Casalmaggiore, e vi esiste da 
quattro anni, frequentato da buon numero 
di allievi, provenienti da varie parli d’ Lia- 
lia, non escluse la Sicilia e la Sardezua — 
Il locale, per il collegio, è il palazzo Fadi- 
gati, il più grande e il più bello di Casi 
maggiore , costruito principescamente, e mi 
rabilmente adatto per uno stabilimento vi 
educazione. — Per postura e salubrità ton 
è inferiore a questo di Canneto, quaudo nou 
seni — La 


ha con l' amministrazione conti inaspettati 
alla fine del medesimo. _ 

Per maggiori iufurmazioni , per le inseri- 
zioni @ per avere Il programmi, rivolgersi 
0 alla Direzione dei Collegio 10 Casalmag - 
giore, o in Canneto sull'Oglio al sottoscritto. 


Cav. Pror. FRANCESCO ARCARI. 
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‘ Disinfettazione delle Botti 


PER PUTRIDE CHE SIANO 


1° RISULTATO 


veni 


Miccie filobachiche disinfettanti le botti dall’ odore 

[| di muffa e qualsiasi altro ( per quanto putride siano ) rimettendole 
istantaneamente nel loro stato primitivo di buon gusto. Una miccia 
costa 50 centesimi e serve a risanare e purificare una botte di 


circa litri 250. 


Solo deposito e vendita in H'errara alla Tabaccheria di 
AUGUSTO FORZA — Piazza Commercio 24. 
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ANNO XLI — 


_GAZZETTINO MERO 


SINDACATO DEI POBBLICI ARDIATORI DI FERRARA 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO 


PREZZI dei generi verilicati dal 12 al 19 Settembre 1881. 
Minuto | Massnro || Dazio 
consumo | 
| Frumento ferrarese fino. 0. 0... . il Quint.f 27 I 
» » buono mercantile (consegna fine mese) ‘> 28 ai 
> » inferiore =“. +». >... » a 
> del Polesino 2/20 1/10101 è | = 
| N'ormentone ferrarese . . è » DT 
| > del Polesine a al » A 
» del Polesine (consegna fiue corrente mose) » pri 
i > di Romagna. .'. 0.0.0.» se 
Lot, STO e: è » |- ua 
isono + CARO: a: » _| 
| Avena Ferrarese . x » 18 HA 50 || î 
| > del Polocine da È » 18 18 |75| 1 
» del Polesine (consegna fine corrente mese) » 3 i E 
Fagiuoli bianchi +... +... 0.0. o» 28 2 |2li 
> colorati eno 10» | 26 2 |50| 1 
l'oro: pesta e e a ‘> | 18 19 || 1 
(ESE 3. ip ci 
| Favino + 0.0. la» 
| Riso cimono giacò " » Fi n rl 30 
| » cima. . . . . . . . » di AT —_I 4 80 
» fioretto: 0; ) Sa >» | 88 41 [=] 4 |30 
> indiano . va sa >» |- — |=l 4 /s0 
Olio di oliva fino ©. Toe: > | uo 160 || 9 |10 
» o dell'Umbria . » | un 116 |—| 9 |10 
>» © delle Pagle » | 105 10 |—|| 9 |io 
> di Corfù. (20 001010101 >» |i07 112 |—-| 8 |10 
| Cattè Portorieco (E RR 380 |—| 8 
» S. Domingo. 2 010.00. >» | 295 305 || 8 | 
i > Balla. >.» - : > | 20 |=| 8 |_ 
| Zucchero austriaco 1° qualiti > |uso 52 || 6 |- 
> in polvere 5 e 1) 0 |—| 6 
Spirito di Germania di centigradi 94595 (fusto compreso) » | 162 164 17 |50 
» nazionalo di centigradi 94599 (senza fcsto) . ‘> | 156 158 17 |50 
Petrolio in barili OR E » |- = 4 |55 
» in cassette . . . . » 63 70 4 55 | 
| Legna co nbustibile forte . . . » 2 3 - 307 
| » dol E e È » 2|-| 2 — 7180 
| Canepa di primaria qualità. + +. + >» >» | s|a]|- = 
li al dominante e a 76 |79| 81 = Ha 
> duferore 0 0 120010105» | 72 [4 75 = = 
Scarti di canepa . >. >» da » 52 |16] 55 DONE 
l Canaponi . . . nas » 52 |16f 55 Ii 
| stoppe . . + n » LO A peg e 
| Fieno . . . . USO SR A 5 |so]f 6 Tia 
| Erba medica". +. + » 5 |5of 6 1|-È 
Paglia . Pula io »- > 2|-} 2 — | 60 
| Seme canapa Pao e n ie a 75 |—|i100 2 |-60 
| >» trifoglio >» |ios | —|uto 2|60 
» erba modica . » 120 — 1125 2 60 
Vino nero 1 qualità x ‘ Ettol 48 |—| 52 6 | 50 
I > 2% qualità <> |8|—| 4 6 |50 
|| Uva pigiata forte . > |-|-{- 3. |20 
» dolce » — |-J- 3 |20f 
N. B. Nei pressi sopra segnati non è compreso il Dazio consumo. 
| Oro pezzo da Franchi 20 - da 20. 45 a 20. 50 = Argento da 102. 25 a 102. 50 


Pel Sindacato doi Pobbici Megiatori 


In PRESIDENTE — DAVIDE ROSSI (Dall'Eco) 


DISTILLERIA A VAPORE 


G. BUTON : C. 
{proprietà Rovinazzi 
BOLOGNA 


Sue 
Distinta con 28 medaglie alle diverse 

Esposizioni, compresa la Gran medaglia 

d' Oro alla Esposizione di Parigi 1878. 


Specialità dello Stabilimento: 
ELIXIR COCA DIAVOLO 
AMARO DI FELSINA COLOMBO 
EUCALYPTUS LIQUOR DELLA FORESTA 
MONTE TITANO GUARANÀ 


DOPPIO Ki MMEL 
LOMBARDORUM 


Assortimento di Creme ed altri Liquori fini. 


GRANDE DEPOSITO DI VINI SCELTI ESTERI E NAZIONALI 
Sciroppi concentrati a vapore per bibite. 
DEPOSITO DEL Bénédietine DELL'ABBAZIA DI FECAMP. 


Si regalino 1000 LIRE 


a chi pr esistere una TINTURA per i capelli e per la barba migliore di quella dei 
Fratelli ZEMPT, la quale è di una azione rapida ed istantanea, non macchia la pelle, né 
brucia i capelli (come quasi tutte le altre tinte vendute sinora in Europa) anzi li lascia pie- 
ghevoli, e morbidi come prima dell’ operazione. La medesima tintura ha il pregio pure di 
colorire in gradazioni diverse. 

Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel Monlo; le richieste e la ven- 
dita superano ogni aspettativa. Il prezzo di ogui scatola è di L. 6 © di 6. 50 per spedirsi 
in provincia. 

‘Sola ed uniea vendita della vera Tintura presso îl proprio negozio dei Fratelli ZEMPT, 
profumieri chimici francesi, Via S. Caterina a Chiaia 33 e 34 palazzo Calabritto (Piazza 
dei Martiri) Napoli. . 

In BOLOGNA presso i signori Claudio Casamorati Loggie del Pavaglione, Franchi e 


SAN GOTTARDO 
ALPINISTA ITALIANO 


Bajesi Via Mercato di Mezzo, 1751, e Antonio Franchi Via Farini, 31 — a Lecce Franco. 
Massari parrucchiere Còrso Vittorio Emanuele — a FERRARA I. BORZANI parrucchiere 
del Teatro Via Giovecca, 6 — a Modena Leandro Franchini, Via Emilia — a Padova A. 


Pedon Via S. Lorenzo - a Venezia Longega, Campo S. Salvatore — a Roma G. Giardi- 
nieri, Corso 424; e Mantegazza, Via Cesarini. 


"’Tull'altra vendita o deposito in Ferrara deve essere considerato come contraffazioi 
e di queste non havvene poche. 
si 


